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D 
opo l’illusione degli ultimi anni 

del 1900, pensavamo che il crol-

lo dell’Unione Sovietica avreb-

be migliorato le prospettive di 

pace non solo in Europa ma in tutto il mon-

do. Le cose sono andate molto diversamen-

te ed abbiamo guerre in Europa e nel Me-

dio Oriente.  Ogni guerra ormai uccide più 

civili che militari e ciascuna delle parti si ri-

tiene dalla parte del giusto ed accusa l’altro 

di aggressione prepotente e ingiustificata. 

 L’ACNIN non si interessa di politica, 

ma dobbiamo constatare che la vera guerra 

non è quella che combattono i militari, con 

missili, droni e bombe, ma è quella che 

una piccola parte della società combatte 

contro la maggior parte delle persone.  

 Non si tratta di una guerra che 

vuole uccidere, ma di una che vuole 

convincere. Le grandi aziende vo-

gliono che la gente acquisti i loro 

prodotti; i politici vogliono che la 

gente obbedisca alle loro leggi; i 

giornalisti vogliono che le persone 

credano alla loro narrazione dei fat-

ti; i magistrati vogliono dettare la lo-

ro legge a tutti, politici, giornalisti e 

cittadini. 

 In TV ci sono ditte che obbligano 

le persone ad acquistare due prodot-

ti uguali, dicendo che uno dei due è 

gratis. C’è molta pubblicità di pro-

dotti che sono utili solo a chi li vende. 

Il Parlamento Europeo vuole imporre 

a tutti delle regole “per salvare il pia-

neta”; regole che non hanno nessuna 

vera base scientifica, ma fanno parte 

dell’inganno globale.  

 Luigi Costacurta diceva spesso che 

ormai (35 anni fa) “si vive e si muore 

a norma di legge”. Vivere in una so-

cietà che ha abbandonato la natura 

per rincorrere il benessere economico 

sta portando l’umanità al disastro: 

non al disastro economico, ma a quel-

lo sociale. Si alzano sempre più voci 

che avvertono che i giovani sono spae-

sati e meno legati alla realtà; preferi-

scono le illusioni del mondo virtuale: 

amici virtuali, discorsi superficiali, 

idee sempre più radicalizzate perché 

prive di sostanza logica. Stiamo viven-

do in un mondo in declino e ci viene 

detto che per “salvare il pianeta” dob-

biamo deciderci ad obbedire ai capi. 

 Non basta più non fare del male al 

prossimo: ormai le leggi puntano ad 

obbligare la gente a non fare del male 

a se stessa e a comportarsi in maniera 

ordinata. Si sta replicando la trappola 

di Nimrod, raccontata nella Genesi. 

 Nimrod era re di Babele e volle 

edificare una città con una torre che 

arrivasse fino al cielo: è chiaro il sim-

bolo della società perfetta. Per costrui-

re questa società perfetta Nimrod im-

pose al popolo di non usare pietre per 

costruire la torre, ma di usare mattoni. 

Le pietre sono tutte diverse, mentre i 

mattoni sono tutti uguali, facili da ac-

catastare. 

 E per unire i mattoni disse loro di 

non usare la malta, che va preparata 

con competenza, mescolando sabbia, 

cemento e acqua: meglio usare il bitu-

me, che è già pronto in natura e basta 

raccoglierlo. È evidente il simbolo del 

pensiero unico, preconfezionato da al-

tri, che la gente deve solo accettare, 

senza discutere e senza ragionare. 

 Usare pietre tenute assieme dalla 

malta richiede sforzo, intelligenza e 

pazienza con le diversità altrui. Usare 

mattoni tenuti assieme dal bitume ri-

chiede solo obbedienza. Abbiamo 

pensato noi per voi: vi diciamo noi co-

sa è meglio per voi. Fidatevi! 

 La vera guerra del nostro tempo è 

questa: i vari re Nimrod vogliono che 

diventiamo tutti dei mattoni, persone 

uguali e prevedibili, che credono in un 

pensiero unico calato dall’alto, da chi 

è più intelligente. Qualcuno ha propo-

sto che lo Stato decida cosa è vero e 

cosa è falso anche in fatto di scienza, 

di etica e di morale.  

 Nei secoli passati il re di turno ave-

va imposto una religione di Stato e chi 

era eretico e non obbediva veniva mes-

so sul rogo. Esemplare fu il destino ri-

servato a Giordano Bruno, che osò di-

re cose diverse da quelle scritte nella 

Bibbia. Credevamo che quell’epoca 

fosse finita, relegata ai libri di storia.  

 E invece quella mentalità sta risor-

gendo. I novelli re vogliono ancora pu-

nire gli eretici. Chi osa mettere in dub-

bio le sentenze degli “scienziati” e 

non crede ai vaccini, all’effetto serra, 

alle auto elettriche, alle caldaie a pom-

pa di calore, chi non tiene le catene 

in auto anche se splende il sole, chi 

non obbedisce alle migliaia e migliaia 

di leggi che i Parlamenti (nazionale 

ed europeo) sfornano a getto conti-

nuo, sono eretici degni di morte. 

 Se non di morte fisica, almeno di 

morte psicologica e sociale. L’eresia 

deve essere sradicata perché è perico-

losa. Dove stava la pericolosità delle 

eresie del passato, sui dogmi religio-

si? Il loro pericolo stava nel loro asso-

luto buon senso: si capiva subito che 

erano idee giuste, per questo erano 

pericolose ed andavano soppresse 

con la violenza. 

 I moderni re Nimrod hanno la 

stessa paura: è pericoloso lasciare che 

la gente ragioni usando il buon senso 

comune, facile da capire. È meglio 

sopprimere brutalmente questi eretici, 

per evitare che queste nefaste idee si 

propaghino. È questa la vera guerra 

che si combatte oggi. Si chiama Ipse 

Dixit! Lo diciamo noi! Fidatevi!   □  
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 Osservando il comportamento 

degli animali, i naturalisti del XIX 

secolo riscopersero i benefici 

dell’applicazione di acqua fredda 

sulla pelle calda, per risolvere si-

tuazioni di infiammazione e di 

congestione dei tessuti. Famose 

furono le pratiche ideate da Padre 

Kneipp e praticate anche oggi nei 

suoi sanatori. Queste conoscenze 

sono molto antiche e queste prati-

che sono diffuse in tutte le culture 

naturali, ossia che seguono le leg-

gi della natura. 

 Manuel Lezaeta Acharan in-

trodusse l’idea dei bagni caldi, 

proponendo il suo “lavaggio del sangue” 

da fare con veri e propri bagni di vapore. 

Il vapore è acqua a 100 gradi. Anche que-

sta pratica è molto antica ed  è diffusa an-

che oggi nei Paesi nordici.  Luigi Costa-

curta sentì la necessità di scrivere un libro, 

Il nostro bagno di vapore, per chiarire la 

differenza fra la sauna svedese e finlande-

se e il vero “lavaggio del sangue”. 

 Le differenze sono in essenza due:  

(1) Il lavaggio del sangue si esegue met-

tendo il corpo dentro ad una saunetta sa-

tura di vapore, lasciando la testa fuori, in 

modo che (a) i polmoni respirino aria fre-

sca e (b) le tossine che escono dalla pelle 

non rientrino per il naso.  

(2) Dopo una applicazione di vapore, 

quando il corpo è ben caldo, il corpo va 

raffreddato rapidamente, per poi fare 

un’altra seduta calda. L’alternanza caldo-

freddo stimola l’espulsione delle tossine 

dalla pelle. 

 Possiamo chiederci: Quando è utile fa-

re bagni freddi e quando invece è meglio 

fare bagni caldi? La risposta più semplice 

è la seguente: quando il corpo è magro e 

freddo è meglio fare bagni caldi; quando il 

corpo è grasso e caldo è bene fare bagni 

freddi. Va da sé che se il corpo è normale 

(né grasso né magro) rimane solo la que-

stione della temperatura della pelle: calda 

o fredda. 

 Ma possiamo anche dire che non è 

saggio trattare una infiammazione con il 

caldo, che è utile invece quando c’è una 

congestione. 

 Una persona molto magra ha un pe-

renne problema di energia disponibile. Il 

corpo deve restare ad una temperatura di 

circa 37° C e per ottenere questo risultato, 

visto che viviamo in un ambiente che va-

ria fra i 5° e i 30° l’organismo deve brucia-

re continuamente carboidrati e grassi.  

 Cosa avviene quando facciamo una 

doccia ben calda? Costacurta ha spiegato 

che l’acqua tiepida non innesca nessuna 

reazione, né circolatoria né nervosa. L’ac-

qua calda (sui 42-45°C)  stimola una rea-

zione forte sia circolatoria che nervosa. 

Anche l’acqua fredda (10-14°C) stimola 

una analoga reazione forte. 

 L’acqua molto calda allarga i vasi san-

guigni, quindi facilita la depurazione del 

sangue e della linfa, in casi di intossicazio-

ne di questi liquidi. 

 Però dopo una doccia ben calda è sag-

gio rinfrescare la pelle con una spruzzata 

d’acqua fredda; dopo una doccia fredda è 

saggio stare coperti per permettere che 

l’organismo usi il calore interno per ripor-

tare in equilibrio la pelle. Ma per fare que-

sto (prendere il calore interno e portarlo 

sulla pelle) è necessario che il corpo abbia 

una sufficiente massa muscolare. 

 Ecco perché una persona grassa si tro-

verà bene con i bagni freddi ed una perso-

na magra si troverà bene con i bagni caldi; 

entrambi devono essere fatti nel modo 

giusto. Spesso una persona magra non 

trova giovamento, nel cercare di recupera-

re gli equilibri perduti, se si dedica a fare 

frizioni fredde e bagni freddi, con catapla-

smi freddi sull’addome  e bagni freddi ai 

genitali. 

 La storia narra di un imperatore roma-

no che, avendo conosciuto le idee degli 

idroterapeuti del suo tempo, fautori 

dell’acqua fredda, decise di curare una 

polmonite immergendosi in una vasca 

piena di acqua fredda. Lo trovarono mor-

to nell’acqua. 

  La natura non è dogmatica; non è 

fanatica; per aiutare l’organismo a recupe-

rare uno squilibrio è necessario conoscere 

le leggi della natura e saperle applicare. Il 

giovane Kneipp, dopo aver let-

to dei benefici dell’acqua fred-

da sulla pelle calda, decise di 

camminare a piedi dal suo convento fino 

alla riva del fiume Danubio: arrivato tutto 

sudato, si spogliava e si immergeva per un 

breve periodo. Poi si rivestiva e tornava in 

convento a piedi. In questo modo debellò 

in poche settimane una malattia ai polmo-

ni che nessun medico era riuscito a vince-

re. Il giovane Kneipp non era magro; pri-

ma di immergere il corpo in acqua fredda 

lo aveva riscaldato bene; e dopo l’abluzio-

ne fredda si copriva e camminava. Non si 

ottengono gli stessi risultati praticando so-

lo un bagno freddo. Se poi il corpo è ma-

gro, come abbiamo detto, non si otterrà 

nulla di buono. 

 Quando si applica l’acqua fredda (o 

anche aria fredda) sulla pelle calda per 

quanto tempo bisogna insistere? La ri-

sposta corta è “fino a raffreddare la 

pelle, senza raffreddare il corpo”. Non 

è facile spiegare a parole che differenza 

ci sia fra raffreddare la pelle e raffred-

dare il corpo; ma se si prova lo si capi-

sce presto. 

 In Giappone c’è la tradizione del 

bagno caldo e prolungato: loro lo fan-

no anche in gruppo, senza problemi.  

Questo tipo di bagno rilassa i muscoli 

e stimola la circolazione del sangue e 

della linfa, favorendo l’espulsione delle 

tossine. In Turchia c’era invece la tra-

dizione del bagno di vapore restando 

dentro ad una stanza satura di vapore. 

 Da noi l’abitudine della doccia ha pre-

so il posto del bagno nella vasca, un po’ 

per la quantità di acqua coinvolta ed un 

po’ per il tempo che bisogna dedicarci. I 

moderni appartamenti hanno sempre più 

raramente la tradizionale vasca. 

 L’acqua calda ha un potere detergente 

(rimuovere lo sporco) assai più elevato di 

quello dell’acqua fredda; fare solo una fri-

zione fredda può non rimuovere lo sporco 

che sta sulla pelle, comprese le sostanze 

che generano il cattivo odore sotto le 

ascelle. Per lavarsi è sempre consigliabile 

l’acqua calda. 

 La forza detergente deriva da quattro 

elementi: temperatura, chimica, abrasione 

e tempo. Se un elemento è scarso, gli altri 

devono essere maggiori: se uso acqua ben 

calda, basta poca chimica (sapone); se 

sfrego la pelle con un panno ruvido, basta 

poco tempo. Nella nostra società, dove sia 

il sapone che l’acqua calda costano, è be-

ne sfregare bene e a lungo la pelle, per ri-

durre la necessità del calore e della chimi-

ca. Per lavarsi, l’acqua può essere tiepida, 

ma per stimolare la circolazione dei liqui-

di deve essere ben calda. 

 L’acqua ben calda (40-45°) e l’acqua 

ben fredda (10-12°) aiutano entrambe il 

corpo a funzionare bene: ciascun elemen-

to ha le sue virtù e i suoi difetti. Basta co-

noscerli per poter fare con intelligenza 

quanto predisse il mistico islamico Bahà 

Ullà quasi due secoli fa.   □ 
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comi-

tato multidisciplinare a livello nazionale.   
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tempi di digestione  
dei vari alimenti 

 

* Frutta: 20-40 minuti. Agrumi, an-

guria e melone possono impiegare 

solo 30 minuti, frutta più complessa 

come mele, pere, 
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L’ Associazione Culturale Nazionale disci-

pline Igienistiche Naturali venne fondata il 

28-01-1984 con prima firma di Luigi Costa-

curta e non ha fini di lucro. Tutte le entrate 

per iscrizione, seminari o consigli indivi-

duali, sono usate per sostenere l’associa-

zione. Il servizio dei consulenti è volonta-

riato gratuito. I soci che non versano la 

quota annuale entro tre mesi dalla scaden-

za, pur restando iscritti nel Libro Soci, per-

dono il diritto di ricevere il notiziario e di ac-

cedere a tutti i servizi a pagamento. Il pa-

gamento della quota annuale pone fine au-

tomaticamente alla sospensione dei servi-

zi. In base allo statuto, il socio che voglia 

non far più parte dell’associazione lo deve 

comunicare alla segreteria, per telefono, 

per lettera o per email. Lo Statuto ACNIN 

versione 2012, è disponibile in formato 

PDF per i soci che ne fanno richiesta via 

email alla segreteria. L’ACININ non si oc-

cupa di questioni politiche o religiose. 

La Medicina Naturale costacurtiana è alla 

portata di tutti coloro che la studiano e la 

mettono in pratica, perché non esiste sa-

pienza migliore della propria esperienza.  

Costituiscono insegnamenti ACNIN solo i 

concetti illustrati nei libri in bibliografia, nei 

Quaderni, nei minicorsi e nei seminari te-

nuti da Consulenti abilitati. Altre informa-

zioni date  durante le serate divulgative o 

in conversazioni private o pubbliche, non-

ché in articoli pubblicati sul Notiziario, sono 

da ritenersi opinione personale dell’autore.  

Pubblicazione trimestrale priva di pubblici-

tà inviata gratuitamente ai soci quale orga-

no ufficiale dell’associazione. Fondata nel 

1984 da Luigi Costacurta. Chiunque può 

fare domande al Comitato Tecnico invian-

do una email all’indirizzo: ct@acnin.it . I 

soci possono inviare alla Redazione artico-

li, poesie, testimonianze personali, eventi 

locali  e fotografie, per la pubblicazione. La 

redazione si riserva il diritto di pubblicare o 

meno il materiale inviato, che non sarà re-

stituito. Per poter continuare a ricevere il 

notiziario i soci sono tenuti ad informare la 

segreteria quando cambiano indirizzo. 

L’ACNIN divulga gratuitamente tramite 

conferenze aperte al pubblico, trasmesse 

sul nostro canale YouTube. Offre corsi, se-

minari e consigli individuali solo per i soci, 

a pagamento. È possibile partecipare ai 

seminari e ai corsi anche tramite Internet, 

previo versamento della quota di parteci-

pazione.  

I nostri consulenti non sono Naturopati e 

non esercitano una professione; sono soci 

che hanno sviluppato una conoscenza per-

sonale dei principi teorici e delle applica-

zioni pratiche delle nostre metodiche e che 

possono quindi insegnarle ad altri. Sono 

stati riconosciuti dal Comitato Tecnico ade-

guatamente competenti per poterle inse-

gnare ad altri soci e la loro nomina è fatta 

con giudizio insindacabile dal Consiglio Di-

rettivo. Restano tali finché il loro nome è 

pubblicato sul notiziario. Gli attestati e i di-

plomi rilasciati dall’Acnin hanno valore in-

terno e non certificano nessuna competen-

za esterna all’Acnin. 
 

Consulenti di 1° livello 

Abilitati a fare rilievi irido-somatici e a forni-

re consigli individuali ai soci, oltre a quanto 

fatto dai consulenti di 2° livello. 

Fernando Vincenti,Gallipoli. Giuseppe   

Mascia, Alessandro Cioccariello, Milano. 

Corrado Tanzi, Brianza. Nerone Pagano, 

Venezia.  Loredana Manfrè, Verona. Vito 

Carroccio, Messina. Renato Marini, Ida 

Carboniero, Renata Filippi, Davide Anto-

niazzi, Nadia Terrin, Angela Daniela Calò, 

Vicenza. Francesco Santel, Torino. 
 

 Consulenti di 2° livello   

Abilitati a tenere seminari oltre a quanto 

fatto dai consulenti di 3° livello. 

Cristiano Bonanni, Roma; Nicola Rosetti, 

Ascoli Piceno; Moreno Morara, Bologna; 

Nistor Pavel, Bologna; Trentin Maurizio, 

Conegliano e Treviso. 
 

Consulenti di 3° livello 

Abilitati a tenere serate divulgative. 

Gianluigi Zambon, Verona.  
 

Capigruppo  

Organizzano incontri di divulgazione  

culturale per soci e simpatizzanti 

Ida Carboniero, Vicenza; Antonella Zic-

chella, Torino; Vito Carroccio, Messina; Mi-

chele Russo, Bergamo; Flavio Pollazzan, 

Belluno. 

* La Medicina Naturale alla portata di  

tutti di Manuel Lezaeta Acharan  

* La Nuova Dietetica di L. Costacurta  

* L’Iridologia di Luigi Costacurta 

* Naturoigienismo di C. Tanzi 

* Psiche Amica di R. Marini  

* Luce & Materia di R. Marini  

* Il mistero dell’Ego di R. Marini 
 

Questi libri sono reperibili su vari siti di 

vendita online o in libreria su ordinazione. 
 

* Quaderni ACNIN  distribuiti dall’Acnin. 
 

* Vivi con gli agenti naturali di Costacurta 

* Il nostro bagno di vapore di Costacurta 

Questi libri sono per ora esauriti.  
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IL  NOTIZIARIO 

 

Codice Fiscale 91003340261 

Conto corrente postale: 16832313 

Sede legale: via Aeronautica 41– 36050 

Sovizzo (VI) 

Cellulare: 377-137 8945 (Giovedì 15-19). 

Sito Web: www.acnin.it    

Email: Segreteria Direttivo sc@acnin.it         

   Comitato Tecnico ct@acnin.it  

Redazione: renato.marini@gmail.com 

Canale YouTube: Acnin 1984  

Pagina Facebook: ACNIN 1984   

CODICE SAP 30045922-005 -16/01/2019 

Consiglio Direttivo: Sandro Boscolo, presi-

dente; Miriam Marini, Daniela Lain, Ida 

Carboniero, Vito Carroccio; Michele Moro, 

Alessandro Cioccariello, Daniela Calò. In 

carica fino al 2025. Eletti dall’assemblea 

dei soci nel 2022. 

Collegio Contabile:  Maria Giovanna Cala-

brese e Ottorino Pasini. In carica fino al  

2025. Eletti dall’assemblea dei soci nel 

2022. 

Comitato Tecnico: Corrado Tanzi, Giusep-

pe Mascia, Renato Marini, Fernando Vin-

centi, Renata Filippi; in carica fino al 2026. 

Eletti dall’assemblea dei soci nel 2021. 

 Organo di Controllo Storico: Corrado Tan-

zi, Fernando Vincenti, Giuseppe Mascia, 

Renato Marini. In carica fino al 2026.  

Nominati dal Comitato Tecnico nel 2021. 

La Medicina Naturale 

CONSULENTI  

BIBLIOTECA 

ISCRIVERSI  ALL’ ACNIN  

  Per iscriversi basta inviare via email alla 

segreteria il modulo di iscrizione  e copia 

della ricevuta del versamento di  €  30.00 

sul  c/c postale ACNIN Nr. 16832313 o del 

bonifico bancario (vedi sotto). In mancanza 

del modulo di iscrizione basta scrivere su 

un foglio qualsiasi: - Cognome e nome, 

indirizzo postale completo di CAP, luogo e 

data di nascita. - Telefono e Email 

(facoltativi) - Firma sotto la seguente di-

chiarazione: “Ai sensi dell’art. 23 del DL 

196/03 consento al trattamento dei miei 

dati personali solo per il perseguimento 

degli scopi statutari dell’associazione”. La 

tessera arriverà per posta entro 60 giorni e 

avrà validità di 12 mesi. Per rinnovare l’i-

scrizione annuale basta fare un versamen-

to di € 30.00 riportando il nome del socio, 

usando il seguente codice IBAN:   

IT12 T 0760 1120 000000 1683 2313.  

per accedere  all’AREA SOCI del sito  
 

password: vivi40 
 

La password di accesso all’area riservata 
cambia l’ultimo giorno dei mesi di marzo, 
giugno, settembre e dicembre.  


